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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:

· tutte le organizzazioni sindacali dei coltivatori diretti e imprenditori agricoli hanno formulato relative richieste di rinnovo delle autorizzazioni all'uso dei pozzi (al riguardo, l’attuale legge regionale prevede il rinnovo ogni cinque anni previo versamento di euro trecento);

· le strutture dell'Amministrazione provinciale di Foggia, sin dal 2011, nonostante l’inoltro di circa quindicimila richieste di autorizzazione, non intende procedere a fornire risposte a tutta l'utenza;

· anche le richieste di analisi di acque sotterranee per usi non certamente domestici sono ferme sui tavoli dei vari istruttori senza essere esaminate;

Considerato che situazioni analoghe, sia pure in misura ridotta da quanto sopra lamentato, hanno ripercussioni negative anche sulla politica e i politici in generale;
Visto che risulta insopportabile l’azione di alcuni alti burocrati che non solo non rispondono ad alcuna responsabilità ma danneggiano i cittadini,
IMPEGNA

la Giunta Regionale ad approntare un disegno di legge perché le competenze trasferite alle Province, anche in vista della loro eliminazione, vengano riassegnate alla gestione diretta degli Assessorati in quanto i ritardi, le gestioni sorde e assenti delle tecnostrutture obbediscono a norme precise che si possono concretizzare anche nella previsione temporale dei termini con relative scadenze e conseguente applicazione del principio del silenzio assenso.
_______________________________________________________

Mozione approvata all’unanimità nella seduta del 10 giugno 2014; sono risultati assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi La Puglia per Vendola, MEP, DA, IDV e i consiglieri Attanasio, Buccoliero, Di Gioia, Friolo, Nuzziello e Pellegrino del Gruppo Misto 
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